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Parte ordinaria 
 
 

1° Punto 
 
 
Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021; 
relazioni del Collegio Sindacale e della 
Società di Revisione. Presentazione del 
bilancio consolidato al 31 dicembre 2021. 
Deliberazioni inerenti e conseguenti. 
 

  



Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021; relazioni del Collegio 
Sindacale e della Società di Revisione. Presentazione del bilancio 
consolidato al 31 dicembre 2021. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea ordinaria per l’esame e l’approvazione del progetto di Bilancio 

di esercizio al 31 dicembre 2021, approvato dal Consiglio di Amministrazione della Società in 

data 28 febbraio 2022, che evidenzia un utile di Euro 2.693.053. Contestualmente, viene 

presentato anche il bilancio consolidato della Società relativo all’esercizio chiuso al 31 dicembre 

2021, già approvato dal Consiglio di Amministrazione nella medesima seduta del 28 febbraio 

2022. 

Per tutte le informazioni e i commenti di dettaglio si rinvia alla Relazione sulla gestione, che sarà 

messa a disposizione del pubblico, insieme con il progetto di bilancio di esercizio e il bilancio 

consolidato, presso la sede legale, nonché sul sito internet della Società, nei termini previsti dalle 

disposizioni di legge e di regolamento applicabili. 

Con le medesime modalità saranno rese inoltre disponibili le relazioni redatte dal Collegio 

Sindacale e dalla società di revisione Deloitte & Touche SpA. 

*** 

Facendo rinvio ai predetti documenti, Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione in 

ordine all’approvazione del Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021: 

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Culti Milano SpA, visti i risultati dell’esercizio al 31 

dicembre 2021, vista la Relazione sulla Gestione del Consiglio di Amministrazione e preso atto 

delle Relazioni del Collegio Sindacale e della Società di Revisione Deloitte & Touche S.p.A. 

DELIBERA 

- di approvare, nel suo insieme ed in ogni singola appostazione, il bilancio di esercizio al 

31 dicembre 2021, che evidenzia un utile di esercizio di Euro 2.693.053,00 

(duemilioniseicentonovantatremilazerocinquantre/00), unitamente alla Relazione del 

Consiglio di Amministrazione sulla Gestione.” 

Milano, 28 febbraio 2022 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(Franco Spalla) 
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2° Punto 
 
 
Destinazione dell’utile. Deliberazioni inerenti 
e conseguenti. 
 

  



Destinazione dell’utile. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea ordinaria per l’approvazione della proposta del Consiglio di Amministrazione in 

ordine alla destinazione dell’utile di fine esercizio, pari ad Euro 2.693.053, come riportata nella Relazione del 

Consiglio di Amministrazione sulla gestione e quindi mediante (i) distribuzione di un dividendo lordo unitario di 

Euro 0,10 per ciascuna delle azioni aventi diritto, escluse quindi le azioni proprie in portafoglio alla Società alla 

“record date”, mediante parziale utilizzo dell’utile di esercizio, per l’importo complessivo pari ad Euro 308.550,00 

ove il numero di azioni proprie in portafoglio alla “record date” permanga pari a n. 10.000 e (ii) rinvio a nuovo 

dell’importo residuo di Euro 2.384.503, ove il numero di azioni proprie in portafoglio alla “record date” permanga 

pari a n. 10.000. 

Si precisa che i predetti dividendi, qualora deliberati, saranno messi in pagamento dal 21 aprile 2022, con data di 

legittimazione per ciascun azionista a percepirli (record date) il 20 aprile 2022 e stacco cedola (numero 5) il 19 

aprile 2022. 

Per maggiori informazioni si rinvia al Bilancio di esercizio al 31 dicembre 2021 nonché alla Relazione del Consiglio 

di Amministrazione sulla gestione. 

*** 

Se d’accordo con la predetta proposta, Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione: 

“L’Assemblea ordinaria degli azionisti di Culti Milano SpA, visti i risultati dell’esercizio al 31 dicembre 2021 e 

tenuto conto che la riserva legale ha raggiunto il quinto del capitale sociale e quindi non sono richiesti ulteriori 

accantonamenti, ai sensi degli articoli 2430 cod. civ. e 32 dello Statuto sociale, 

DELIBERA 

a) di distribuire un dividendo lordo unitario di Euro 0,10 per ciascuna delle azioni aventi diritto, escluse quindi 

le azioni proprie in portafoglio alla Società alla “record date”, mediante parziale utilizzo dell’utile di 

esercizio, per l’importo complessivo pari ad Euro 308.550,00 (ove il numero di azioni proprie in portafoglio 

alla “record date” permanga pari a n. 10.000); 

b) di rinviare a nuovo la parte residua dell’utile di esercizio dopo la distribuzione del dividendo di cui alla 

lettera a), per l’importo pari ad euro per Euro 2.384.503 (ove il numero di azioni proprie in portafoglio alla 

“record date” permanga pari a n. 10.000); 

c) di stabilire che il pagamento del dividendo avvenga in data 21 aprile 2022, con data di stacco 19 aprile 2022 

e “record date” 20 aprile 2022; 

d) di autorizzare il Presidente e il Consigliere Delegato pro tempore, in via tra loro disgiunta, a dare esecuzione 

alla presente deliberazione, con facoltà di recepire e dare atto della riduzione o dell’aumento dell’importo 

dell’utile residuo da imputare a riserva, in dipendenza dell’incremento o della riduzione del numero di azioni 

proprie in portafoglio alla record date.” 

Milano, 28 febbraio 2022 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(Franco Spalla) 



 
 
 
 
 

 CULTI MILANO SPA 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Assemblea ordinaria e straordinaria degli Azionisti 
(29 marzo 2022 in prima convocazione) 

(30 marzo 2022 in seconda convocazione) 
 

 
 
 
 
 
 
 

Parte ordinaria 
 
 

3° Punto 
 
 
Autorizzazione all’acquisto e disposizione di 
azioni proprie, ai sensi del combinato 
disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice 
civile, nonché Regolamento degli emittenti 
quotati su EGM e relative disposizioni di 
attuazione. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
 

  



Autorizzazione all’acquisto e disposizione di azioni proprie, ai sensi del 
combinato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter del codice civile, nonché 
Regolamento degli emittenti quotati su EGM e relative disposizioni di 
attuazione. Deliberazioni inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea ordinaria per l’esame e l’approvazione della proposta di 

autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni ordinarie Culti Milano S.p.A. (“Culti 

Milano” o la “Società”), ai sensi del combinato disposto degli artt. 2357 e 2357-ter c.c., nonché 

del Regolamento degli Emittenti quotati sul Mercato Euronext Growth Milan (“Regolamento 

EGM”) e relative disposizioni di attuazione.  

Con delibera assunta in data 29 giugno 2021, questa Assemblea aveva autorizzato l’acquisto e la 

disposizione di azioni ordinarie della Società. L’autorizzazione all’acquisto ed alla disposizione 

aveva durata di 18 mesi dalla data della suddetta delibera e, pertanto, andrà a scadere nel dicembre 

2022.  

Appare opportuno che alla Società sia attribuita la facoltà di procedere all’acquisto ed alla 

disposizione di azioni proprie anche oltre il termine sopra indicato, per le finalità indicate al 

successivo paragrafo 1. 

Si propone quindi ai signori Azionisti di deliberare una nuova autorizzazione all’acquisto e 

disposizione di azioni proprie nei termini illustrati nella presente Relazione, previa revoca della 

delibera assunta il 29 giugno 2021 per la parte non ancora eseguita. 

1. Motivazioni per le quali è richiesta l’autorizzazione all’acquisto ed all’alienazione di 

azioni proprie 

La richiesta di autorizzazione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie, oggetto della 

proposta di autorizzazione da sottoporsi all’Assemblea ordinaria, è finalizzata a sostenere la 

liquidità delle azioni negoziate sul mercato EGM, per ogni finalità consentita dalle vigenti 

disposizioni, ivi incluse le finalità contemplate nell’art. 5 del Regolamento (UE) 596/2014 

(Market Abuse Regulation, di seguito “MAR”) e nelle prassi ammesse a norma dell’art. 13 MAR, 

nei termini e con le modalità che saranno eventualmente deliberati dai competenti organi sociali. 

2. Numero massimo, categoria e valore nominale delle azioni alle quali si riferisce 

l’autorizzazione 

L’autorizzazione è richiesta per l’acquisto, anche in più tranche, di azioni ordinarie Culti Milano, 

prive di indicazione del valore nominale, fino ad un numero massimo che, tenuto conto delle 



azioni Culti Milano di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società o da sue eventuali 

controllate, non sia complessivamente superiore al limite massimo stabilito dalla normativa pro 

tempore applicabile (alla data della presente Relazione, detto limite è fissato nel 20% del capitale 

sociale a norma dell’art. 2357, comma 3, c.c.). 

Si propone quindi di conferire mandato al Consiglio di Amministrazione per individuare 

l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascun programma di acquisto, nell’ambito 

delle finalità indicate al paragrafo 1 che precede, anteriormente all’avvio del programma 

medesimo, nel rispetto del limite massimo di cui sopra. 

Alla data della presente Relazione, il capitale sociale di Culti Milano è pari ad Euro 3.095.500 

rappresentato da complessive n. 3.095.500 azioni ordinarie prive di indicazione del valore 

nominale.  

Alla stessa data, la Società detiene in portafoglio n. 10.000 azioni proprie. 

3. Informazioni utili ai fini di una compiuta valutazione del rispetto della disposizione 

prevista dall’art. 2357, comma 3, c.c. 

Come indicato al precedente paragrafo 2, in qualunque momento il numero massimo di azioni 

proprie possedute da Culti Milano, tenuto conto delle azioni possedute anche da società da essa 

controllate, non dovrà mai superare il limite massimo stabilito dalla normativa pro tempore 

applicabile. Al fine di garantire il rispetto dei limiti di legge, verranno in ogni caso approntate 

procedure idonee a garantire una tempestiva e completa informativa in ordine ai possessi azionari. 

L’acquisto di azioni proprie dovrà comunque avvenire entro i limiti degli utili distribuibili e delle 

riserve disponibili risultanti dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al momento 

dell’effettuazione dell’operazione e, in occasione dell’acquisto e della alienazione delle azioni 

proprie, saranno effettuate le necessarie appostazioni contabili in osservanza delle disposizioni di 

legge e dei principi contabili applicabili. 

4. Durata per la quale l’autorizzazione è richiesta 

L’autorizzazione all’acquisto delle azioni proprie viene richiesta per il periodo di diciotto mesi, a 

far data dalla delibera dell’Assemblea ordinaria. Il Consiglio di Amministrazione potrà procedere 

alle operazioni autorizzate in una o più volte ed in ogni momento, in misura e tempi liberamente 

determinati nel rispetto delle norme applicabili, con la gradualità ritenuta opportuna nell’interesse 

della Società. L’autorizzazione alla disposizione delle azioni proprie viene richiesta per il 

medesimo periodo di 18 mesi. 



5. Corrispettivo minimo e corrispettivo massimo delle azioni proprie da acquistare 

Il Consiglio di Amministrazione propone che gli acquisti di azioni proprie, da compiersi in ogni 

caso nel rispetto dei regolamenti applicabili sull’EGM, con particolare riferimento alla parità di 

trattamento degli azionisti, non potranno essere effettuati ad un prezzo unitario di acquisto (i) 

inferiore nel minimo e (ii) superiore nel massimo ad un valore rispettivamente inferiore del, 

ovvero superiore al, 15% del prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato nella seduta del 

giorno precedente ad ogni singola operazione di acquisto, restando inteso che tale limite di prezzo 

potrà essere derogato nei casi di scambi o cessioni di azioni proprie effettuati per il perseguimento 

delle finalità della presente proposta di delibera e nell’interesse della Società. 

L’impegno finanziario massimo è previsto in Euro 500.000 (cinquecentomila).  

6. Modalità attraverso le quali gli acquisti e le alienazioni saranno effettuate 

Il Consiglio di Amministrazione propone che il numero massimo di azioni ordinarie proprie 

acquistabili giornalmente non potrà essere superiore al 50% della media giornaliera di azioni 

scambiate sul mercato nei 20 giorni precedenti, in considerazione della limitata liquidità del titolo, 

salve le prescrizioni ed i casi eccezionali previsti dal Regolamento 2273/2003/CE e, in generale, 

dalla normativa applicabile e nel rispetto delle relative prassi di mercato ammesse. 

La Società informerà il pubblico e Borsa Italiana, con le modalità e nei termini previsti dalla 

normativa vigente. 

7 Informazioni sulla strumentalità dell'acquisto alla riduzione del capitale sociale 

Si fa presente che l'acquisto di azioni ordinarie proprie oggetto della presente richiesta di 

autorizzazione non è strumentale alla riduzione del capitale sociale. 

*** 

Se siete d’accordo con la proposta formulata, Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Culti Milano S.p.A., vista ed approvata la Relazione del Consiglio 

di Amministrazione, 

delibera 

(A) di revocare, per la parte non eseguita, la delibera di autorizzazione all'acquisto e 

disposizione di azioni ordinarie proprie assunta dall'assemblea dei soci in data 29 giugno 

2021, a partire dalla data della presente delibera; 

(B) di autorizzare operazioni di acquisto e di disposizione di azioni ordinarie proprie per le 

finalità indicate nella Relazione del Consiglio di Amministrazione allegata al presente 

verbale e quindi: 



1. di autorizzare, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357 del codice civile, l’acquisto, in una 

o più volte, per un periodo di diciotto mesi a far data dalla presente deliberazione, di 

azioni proprie ordinarie fino ad un numero massimo che, tenuto conto delle azioni 

ordinarie Culti Milano S.p.A. di volta in volta detenute in portafoglio dalla Società o 

da sue eventuali controllate, non sia complessivamente superiore al limite massimo 

stabilito dalla normativa pro tempore applicabile, e che non potranno essere effettuati, 

nel rispetto dei regolamenti applicabili sull’EGM, con particolare riferimento alla 

parità di trattamento degli azionisti, acquisti di azioni proprie ad un prezzo unitario (i) 

inferiore nel minimo e (ii) superiore nel massimo ad un valore rispettivamente inferiore 

del, ovvero superiore al, 15% del prezzo di riferimento che il titolo avrà registrato nella 

seduta del giorno precedente ad ogni singola operazione di acquisto, restando inteso 

che tale limite di prezzo potrà essere derogato nei casi di scambi o cessioni di azioni 

proprie siano volti al perseguimento delle finalità della presente delibera e 

nell’interesse della Società; 

2. di dare mandato al Consiglio di Amministrazione, e per esso al suo Presidente e 

all’Amministratore Delegato in carica pro tempore, anche disgiuntamente tra loro, di 

individuare l’ammontare di azioni da acquistare in relazione a ciascun programma di 

acquisto, nell’ambito delle finalità di cui sopra, anteriormente all’avvio del programma 

medesimo e di procedere all’acquisto delle azioni ordinarie con le modalità stabilite 

nelle disposizioni applicabili al Mercato Euronext Growth Milan e con la gradualità 

ritenuta opportuna nell’interesse della Società, attribuendo ogni più ampio potere per 

l’esecuzione delle operazioni di acquisto di cui alla presente delibera, nonché di ogni 

altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’eventuale conferimento di incarichi ad 

intermediari abilitati ai sensi di legge e con facoltà di nominare procuratori speciali; 

l’impegno finanziario massimo è previsto in Euro 500.000 (Euro cinquecentomila); 

3. di autorizzare il Consiglio di Amministrazione, e per esso il suo Presidente e 

l’Amministratore Delegato in carica pro tempore, anche disgiuntamente tra loro, 

affinché, ai sensi e per gli effetti dell’art. 2357-ter del codice civile, possano disporre, 

in qualsiasi momento, in tutto o in parte, in una o più volte, delle azioni proprie 

ordinarie acquistate in base alla presente delibera, o comunque già in portafoglio della 

Società, mediante alienazione delle stesse in borsa o fuori borsa, eventualmente anche 

mediante cessione di diritti reali e/o personali (ivi incluso, a mero titolo esemplificativo, 

il prestito titoli) nel rispetto delle disposizioni di legge e regolamentari pro tempore 

vigenti, e per il perseguimento delle finalità di cui alla presente delibera, con i termini, 

le modalità e le condizioni dell’atto di disposizione delle azioni proprie ordinarie 



ritenuti più opportuni nell’interesse della Società, attribuendo ogni più ampio potere 

per l’esecuzione delle operazioni di disposizione di cui alla presente delibera, nonché 

di ogni altra formalità alle stesse relativa, ivi incluso l’eventuale conferimento di 

incarichi ad intermediari abilitati a sensi di legge e con facoltà di nominare procuratori 

speciali; le operazioni di disposizione delle azioni proprie in portafoglio verranno in 

ogni caso effettuate nel rispetto della normativa legislativa e regolamentare vigente in 

tema di esecuzione delle negoziazioni sui titoli quotati sul Mercato Euronext Growth 

Milan, e potranno avvenire in una o più soluzioni, e con la gradualità ritenuta 

opportuna nell’interesse della Società. L’autorizzazione di cui al presente punto (B).3 

è accordata per un periodo di diciotto mesi a far data dalla presente deliberazione; 

(C) di disporre, ai sensi di legge, che gli acquisti di cui alla presente autorizzazione siano 

contenuti entro i limiti degli utili distribuibili e delle riserve disponibili risultanti 

dall’ultimo bilancio (anche infrannuale) approvato al momento dell’effettuazione 

dell’operazione e che, in occasione dell’acquisto e della alienazione delle azioni proprie 

ordinarie, siano effettuate le necessarie appostazioni contabili, in osservanza delle 

disposizioni di legge e dei principi contabili applicabili. 

Milano, 28 febbraio 2022 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(Franco Spalla) 
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Parte ordinaria 
 
 

4° Punto 
 
 
Conferimento incarico per la revisione legale 
dei conti del bilancio d’esercizio per gli 
esercizi 2022-2024 nonché per la revisione 
contabile limitata del bilancio semestrale 
abbreviato al 30 giugno degli esercizi dal 2022 
al 2024; attività di verifica periodica di cui 
all’art. 14 del D. Lgs. 27.1.2010 n. 39, nonché 
per le attività volte alla sottoscrizione delle 
dichiarazioni fiscali in base all’art. 1. Comma 
94 L. 244/07, sulla base di proposta motivata 
del collegio sindacale ai sensi dell’art. 13 
D.Lgs. 39/2010. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
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Parte Straordinaria 
 

1° Punto 
 
 
Modifica degli artt. 10, 11, 12 e 22 dello Statuto 
sociale per adeguamento nell’ambito delle 
modifiche apportate al Regolamento 
Emittenti EGM, disposte da Borsa Italiana 
con avviso n. 31776 del 27 settembre 2021, in 
relazione alla ridenominazione del Mercato 
AIM Italia. Deliberazioni inerenti e 
conseguenti. 
 

  



Modifica degli artt. 10, 11, 12 e 22 dello Statuto sociale per adeguamento 
nell’ambito delle modifiche apportate al Regolamento Emittenti EGM, 
disposte da Borsa Italiana con avviso n. 31776 del 27 settembre 2021, in 
relazione alla ridenominazione del Mercato AIM Italia. Deliberazioni 
inerenti e conseguenti. 

 

Signori Azionisti, 

siete stati convocati in Assemblea straordinaria per l’approvazione delle proposte di modifica 

dello Statuto sociale (lo “Statuto”) di Culti Milano SpA (“Culti Milano” o, anche, la “Società”), 

al fine di recepire alcune recenti disposizioni introdotte da Borsa Italiana nel Regolamento 

Emittenti Euronext Growth Milan (il “Regolamento Emittenti EGM”) e, nello specifico, alle 

nuove previsioni del Regolamento Emittenti EGM disposte da Borsa Italiana con avviso n. 31776 

del 27 settembre 2021 (l’“Avviso”), in relazione alla ridenominazione del mercato AIM Italia 

intervenuta a seguito dell’acquisizione del gruppo Borsa Italiana da parte di Euronext N.V.. 

Nell’ambito di tali modifiche, Borsa Italiana ha provveduto alla ridenominazione del mercato 

AIM Italia in “Euronext Growth Milan” (in breve “EGM”) nonché del Nominated Adviser in 

“Euronext Growth Advisor” (in breve “EGA”).  

Viene pertanto proposto di modificare gli artt. 10, 11, 12 e 22 dello Statuto Sociale, ovvero tutti 

gli articoli ove sono presenti i predetti riferimenti, al fine di adeguare il contenuto alle 

soprarichiamate disposizioni, riportando qui di seguito l’esposizione a confronto degli articoli 

oggetto di modifica nel testo vigente e in quello oggetto di proposta, con la precisazione che le 

parti soppresse sono evidenziate in carattere barrato e le parti oggetto di nuovo inserimento sono 

evidenziate in carattere grassetto. 

TESTO VIGENTE TESTO PROPOSTO 

Articolo 10 - Trasferibilità e negoziazione delle 
azioni 

Le azioni sono nominative, liberamente trasferibili 
e indivisibili. Ogni azione dà diritto ad un voto. 

Le azioni possono costituire oggetto di ammissione 
alla negoziazione su sistemi multilaterali di 
negoziazione, ai sensi degli articoli 77-bis e 
seguenti TUF, con particolare riguardo al sistema 
multilaterale di negoziazione denominato AIM 
Italia - Mercato Alternativo del Capitale, 
organizzato e gestito da Borsa Italiana S.p.A. 
(“AIM Italia”). 

Articolo 10 - Trasferibilità e negoziazione delle 
azioni 

Le azioni sono nominative, liberamente trasferibili 
e indivisibili. Ogni azione dà diritto ad un voto. 

Le azioni possono costituire oggetto di ammissione 
alla negoziazione su sistemi multilaterali di 
negoziazione, ai sensi degli articoli 77-bis e 
seguenti TUF, con particolare riguardo al sistema 
multilaterale di negoziazione denominato AIM 
Italia - Mercato Alternativo del CapitaleEuronext 
Growth Milan, organizzato e gestito da Borsa 
Italiana S.p.A. (“AIM ItaliaEGM”). 



Articolo 11 – OPA Endosocietaria 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla 
Società sono ammesse alle negoziazioni sull’AIM 
Italia, si rendono applicabili per richiamo volontario 
ed in quanto compatibili le disposizioni in materia 
di offerta pubblica di acquisto e di scambio 
obbligatoria relative alle società quotate di cui al 
d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (qui di seguito, 
“TUF”) ed ai regolamenti Consob di attuazione (qui 
di seguito, “la disciplina richiamata”) limitatamente 
alle disposizioni richiamate nel Regolamento AIM 
Italia come successivamente modificato. 

Per trasferimento, ai sensi del presente statuto, si 
intende ogni atto su base volontaria o coattiva, sia a 
titolo oneroso sia a titolo gratuito, sia particolare sia 
universale, sotto qualsiasi forma realizzato (anche 
tramite fiduciario), e/o qualunque fatto in forza del 
quale si consegua direttamente o indirettamente il 
risultato del trasferimento, della costituzione e/o 
della cessione ad altri soci o a terzi del diritto di 
proprietà e/o dei diritti reali (tra cui il diritto di 
usufrutto e il diritto di pegno) aventi ad oggetto le 
azioni della società. 

La disciplina richiamata è quella in vigore al 
momento in cui troveranno applicazione gli 
obblighi di cui al presente Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata. dello Statuto. 

Resta inteso che:  

(i) la disciplina richiamata e, in particolare, 
l’articolo 106 TUF troveranno applicazione 
con riguardo alla detenzione di una 
partecipazione superiore alla soglia del 30% 
(trenta per cento) più un’azione del capitale 
sociale. Pertanto, in tale caso, troverà 
applicazione l’obbligo di promuovere 
un’offerta pubblica di acquisto avente a 
oggetto la totalità delle azioni con diritto di 
voto della Società; 

(ii) l’articolo 111 TUF troverà applicazione in 
caso di detenzione di una partecipazione 
almeno pari al 90% (novanta per cento) del 
capitale sociale.  

Qualora il superamento della soglia di 
partecipazione pari al 30% (trenta per cento) più
un’azione non sia accompagnato dalla 
comunicazione al consiglio di amministrazione e al 
mercato nonché, ove previsto dalle disposizioni di 
legge o regolamento applicabili, all’autorità di 
vigilanza e/o di gestione del mercato, ovvero ai 
soggetti da questi indicati, e dalla presentazione di 

Articolo 11 – OPA Endosocietaria 

A partire dal momento in cui le azioni emesse dalla 
Società sono ammesse alle negoziazioni sull’AIM 
ItaliaEGM, si rendono applicabili per richiamo 
volontario ed in quanto compatibili le disposizioni 
in materia di offerta pubblica di acquisto e di 
scambio obbligatoria relative alle società quotate di 
cui al d.lgs. 24 febbraio 1998, n. 58 (qui di seguito, 
“TUF”) ed ai regolamenti Consob di attuazione (qui 
di seguito, “la disciplina richiamata”) limitatamente 
alle disposizioni richiamate nel Regolamento AIM 
ItaliaEGM come successivamente modificato. 

Per trasferimento, ai sensi del presente statuto, si 
intende ogni atto su base volontaria o coattiva, sia a 
titolo oneroso sia a titolo gratuito, sia particolare sia 
universale, sotto qualsiasi forma realizzato (anche 
tramite fiduciario), e/o qualunque fatto in forza del 
quale si consegua direttamente o indirettamente il 
risultato del trasferimento, della costituzione e/o 
della cessione ad altri soci o a terzi del diritto di 
proprietà e/o dei diritti reali (tra cui il diritto di 
usufrutto e il diritto di pegno) aventi ad oggetto le 
azioni della società. 

La disciplina richiamata è quella in vigore al 
momento in cui troveranno applicazione gli 
obblighi di cui al presente Errore. L'origine 
riferimento non è stata trovata. dello Statuto. 

Resta inteso che:  

(i) la disciplina richiamata e, in particolare, 
l’articolo 106 TUF troveranno applicazione 
con riguardo alla detenzione di una 
partecipazione superiore alla soglia del 
30% (trenta per cento) più un’azione del 
capitale sociale. Pertanto, in tale caso, 
troverà applicazione l’obbligo di 
promuovere un’offerta pubblica di acquisto 
avente a oggetto la totalità delle azioni con 
diritto di voto della Società; 

(ii) l’articolo 111 TUF troverà applicazione in 
caso di detenzione di una partecipazione 
almeno pari al 90% (novanta per cento) del 
capitale sociale.  

Qualora il superamento della soglia di 
partecipazione pari al 30% (trenta per cento) più 
un’azione non sia accompagnato dalla 
comunicazione al consiglio di amministrazione e al 
mercato nonché, ove previsto dalle disposizioni di 
legge o regolamento applicabili, all’autorità di 
vigilanza e/o di gestione del mercato, ovvero ai 
soggetti da questi indicati, e dalla presentazione di 



un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti 
dalle Norme TUF, opererà la sospensione del diritto 
di voto sulla partecipazione eccedente, che può 
essere accertata in qualsiasi momento dal consiglio 
di amministrazione. 

Sino alla data dell’assemblea convocata per 
approvare il bilancio relativo al quinto esercizio 
successivo all’inizio delle negoziazioni delle azioni 
su AIM Italia l'obbligo di offerta previsto dall’art. 
106, comma 3, lettera b), TUF non si applica.  

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per 
il corretto svolgimento della offerta (ivi comprese 
quelle eventualmente afferenti la determinazione del 
prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 1349 c.c., su richiesta della 
Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al 
Regolamento Emittenti AIM Italia predisposto da 
Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a tempi, 
modalità, costi del relativo procedimento, ed alla 
pubblicità dei provvedimenti così adottati in 
conformità al Regolamento stesso. 

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai destinatari 
dell’offerta, il superamento della soglia di 
partecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-
bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la 
disposizione di cui al comma 3-quater – e 3-bis del 
TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione 
al consiglio di amministrazione e dalla 
presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei 
termini previsti dalla disciplina richiamata e da 
qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal 
Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché 
qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni 
comporta la sospensione del diritto di voto sulla 
partecipazione eccedente. 

un’offerta pubblica totalitaria nei termini previsti 
dalle Norme TUF, opererà la sospensione del diritto 
di voto sulla partecipazione eccedente, che può 
essere accertata in qualsiasi momento dal consiglio 
di amministrazione. 

Sino alla data dell’assemblea convocata per 
approvare il bilancio relativo al quinto esercizio 
successivo all’inizio delle negoziazioni delle azioni 
su AIM ItaliaEGM l'obbligo di offerta previsto 
dall’art. 106, comma 3, lettera b), TUF non si 
applica.  

Qualsiasi determinazione opportuna o necessaria per 
il corretto svolgimento della offerta (ivi comprese 
quelle eventualmente afferenti la determinazione del 
prezzo di offerta) sarà adottata ai sensi e per gli 
effetti di cui all’art. 1349 c.c., su richiesta della 
Società e/o degli azionisti, dal Panel di cui al 
Regolamento Emittenti AIM ItaliaEGM predisposto 
da Borsa Italiana, che disporrà anche in ordine a 
tempi, modalità, costi del relativo procedimento, ed 
alla pubblicità dei provvedimenti così adottati in 
conformità al Regolamento stesso. 

Fatto salvo ogni diritto di legge in capo ai 
destinatari dell’offerta, il superamento della soglia 
di partecipazione prevista dall’art. 106, commi 1, 1-
bis, 1-ter, 3 lettera (a), 3 lettera (b) – salva la 
disposizione di cui al comma 3-quater – e 3-bis del 
TUF, ove non accompagnato dalla comunicazione 
al consiglio di amministrazione e dalla 
presentazione di un’offerta pubblica totalitaria nei 
termini previsti dalla disciplina richiamata e da 
qualsiasi determinazione eventualmente assunta dal 
Panel con riferimento alla offerta stessa, nonché 
qualsiasi inottemperanza di tali determinazioni 
comporta la sospensione del diritto di voto sulla 
partecipazione eccedente. 

Articolo 12 – Preventiva autorizzazione 
assembleare 

Finché le azioni della Società sono ammesse alle 
negoziazioni su un sistema multilaterale di 
negoziazione, è necessaria la preventiva 
autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai sensi 
dell’articolo 2364, primo comma, n. 5) Cod. Civ., 
oltre che nei casi disposti dalla legge, nelle seguenti 
ipotesi: 

a. acquisizione di partecipazioni o imprese o altri 
asset che realizzino un “reverse take over” ai 
sensi del Regolamento Emittenti AIM Italia; 

b. cessione di partecipazioni o imprese o altri asset 
che realizzino un “cambiamento sostanziale del 

Articolo 12 – Preventiva autorizzazione 
assembleare 

Finché le azioni della Società sono ammesse alle 
negoziazioni su un sistema multilaterale di 
negoziazione, è necessaria la preventiva 
autorizzazione dell’assemblea ordinaria, ai sensi 
dell’articolo 2364, primo comma, n. 5) Cod. Civ., 
oltre che nei casi disposti dalla legge, nelle seguenti 
ipotesi: 

a. acquisizione di partecipazioni o imprese o altri 
asset che realizzino un “reverse take over” ai 
sensi del Regolamento Emittenti AIM 
ItaliaEGM; 



business” ai sensi del Regolamento Emittenti 
AIM Italia; 

c. revoca dall’ammissione a quotazione sull’AIM 
Italia della società in conformità a quanto 
previsto dal Regolamento Emittenti AIM Italia. 
Fatte salve le deroghe previste dal Regolamento 
AIM Italia, la richiesta dovrà essere approvata 
dall’assemblea della Società con la maggioranza 
del 90% dei partecipanti, ovvero della diversa 
percentuale stabilita dal Regolamento Emittenti 
AIM Italia. Tale quorum deliberativo si 
applicherà altresì a qualunque delibera della 
Società suscettibile di comportare, anche 
indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni 
degli strumenti finanziari AIM Italia, così come 
a qualsiasi deliberazione di modifica della 
presente disposizione statutaria.  

Resta inteso che la revoca dall’ammissione alle 
negoziazioni non dovrà essere preventivamente 
approvata dall’assemblea ordinaria in caso di 
ammissione alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato. 

La Società al momento in cui richieda a Borsa 
Italiana la revoca dall’ammissione dei propri 
strumenti finanziari AIM Italia deve comunicare 
tale intenzione di revoca informando anche il 
Nominated Adviser e deve informare separatamente 
Borsa Italiana della data preferita per la revoca 
almeno venti giorni di mercato aperto prima di tale 
data. 

L’applicazione dell’esenzione, prevista dalla 
normativa vigente, dall'obbligo di promuovere 
un'offerta pubblica di acquisto e/o scambio 
conseguente a operazioni di fusione o scissione sarà 
preclusa solo qualora la maggioranza dei soci 
contrari alla relativa deliberazione assembleare - 
determinata in base a quanto indicato dalla 
normativa applicabile - rappresenti almeno il 7,5% 
del capitale sociale con diritto di voto. 

b. cessione di partecipazioni o imprese o altri asset 
che realizzino un “cambiamento sostanziale del 
business” ai sensi del Regolamento Emittenti 
AIM ItaliaEGM; 

c. revoca dall’ammissione a quotazione sull’AIM 
ItaliaEGM della società in conformità a quanto 
previsto dal Regolamento Emittenti AIM 
ItaliaEGM. Fatte salve le deroghe previste dal 
Regolamento AIM ItaliaEGM, la richiesta 
dovrà essere approvata dall’assemblea della 
Società con la maggioranza del 90% dei 
partecipanti, ovvero della diversa percentuale 
stabilita dal Regolamento Emittenti AIM 
ItaliaEGM. Tale quorum deliberativo si 
applicherà altresì a qualunque delibera della 
Società suscettibile di comportare, anche 
indirettamente, l’esclusione dalle negoziazioni 
degli strumenti finanziari AIM ItaliaEGM, così 
come a qualsiasi deliberazione di modifica della 
presente disposizione statutaria.  

Resta inteso che la revoca dall’ammissione alle 
negoziazioni non dovrà essere preventivamente 
approvata dall’assemblea ordinaria in caso di 
ammissione alle negoziazioni in un mercato 
regolamentato. 

La Società al momento in cui richieda a Borsa 
Italiana la revoca dall’ammissione dei propri 
strumenti finanziari AIM ItaliaEGM deve 
comunicare tale intenzione di revoca informando 
anche il Nominated Adviserl’Euronext Growth 
Advisor (o “EGA”) e deve informare 
separatamente Borsa Italiana della data preferita per 
la revoca almeno venti giorni di mercato aperto 
prima di tale data. 

L’applicazione dell’esenzione, prevista dalla 
normativa vigente, dall'obbligo di promuovere 
un'offerta pubblica di acquisto e/o scambio 
conseguente a operazioni di fusione o scissione sarà 
preclusa solo qualora la maggioranza dei soci 
contrari alla relativa deliberazione assembleare - 
determinata in base a quanto indicato dalla 
normativa applicabile - rappresenti almeno il 7,5% 
del capitale sociale con diritto di voto. 

Articolo 22 – Nomina e sostituzione degli 
amministratori 

Gli amministratori durano in carica per il periodo 
fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, 
sino a un massimo di 3 (tre) esercizi, e sono 
rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio della loro carica, salve le cause 

Articolo 22 – Nomina e sostituzione degli 
amministratori 

Gli amministratori durano in carica per il periodo 
fissato dalla deliberazione assembleare di nomina, 
sino a un massimo di 3 (tre) esercizi, e sono 
rieleggibili. Essi scadono alla data dell'assemblea 
convocata per l'approvazione del bilancio relativo 
all'ultimo esercizio della loro carica, salve le cause 



di cessazione e di decadenza previste dalla legge e 
dal presente statuto. 

La nomina degli amministratori avviene sulla base 
di liste nelle quali ai candidati è assegnata una 
numerazione progressiva.  

Le liste presentate dai soci, sottoscritte dall'azionista 
o dagli azionisti che le presentano (anche per delega 
ad uno di essi), devono contenere un numero di 
candidati non superiore al numero massimo dei 
componenti da eleggere e devono essere depositate 
presso la sede della società almeno 7 (sette) giorni 
prima di quello fissato per l'assemblea in prima 
convocazione.  

Le liste, che contengono un numero di candidati pari 
al numero di amministratori da nominare, devono 
contenere almeno 1 (uno) candidato, in possesso dei 
requisiti di indipendenza previsti dall'art. 148, 
comma 3, TUF, che dovrà essere preventivamente 
individuato o valutato positivamente dal Nominated 
Adviser della Società. 

Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è 
depositato il curriculum contenente le 
caratteristiche personali e professionali dei singoli 
candidati con l’eventuale indicazione dell’idoneità a 
qualificarsi come indipendenti, insieme con le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la propria candidatura ed attestano, sotto 
la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di 
incompatibilità o di ineleggibilità, e così pure 
l'esistenza dei requisiti prescritti dal presente statuto 
e dalle disposizioni di legge e regolamentari 
applicabili. 

Un socio non può presentare né può esercitare il 
proprio diritto di voto per più di una lista, anche se 
per interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, 
siano complessivamente titolari di azioni 
rappresentanti almeno l’8% (otto per cento) del 
capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea 
ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. La certificazione rilasciata 
dall’intermediario comprovante la titolarità del 
numero di azioni necessario per la presentazione 
della lista dovrà essere prodotta al momento del 
deposito della lista stessa o anche in data successiva, 
purché entro il termine sopra previsto per il deposito 
della lista. 

di cessazione e di decadenza previste dalla legge e 
dal presente statuto. 

La nomina degli amministratori avviene sulla base 
di liste nelle quali ai candidati è assegnata una 
numerazione progressiva.  

Le liste presentate dai soci, sottoscritte 
dall'azionista o dagli azionisti che le presentano 
(anche per delega ad uno di essi), devono contenere 
un numero di candidati non superiore al numero 
massimo dei componenti da eleggere e devono 
essere depositate presso la sede della società almeno 
7 (sette) giorni prima di quello fissato per 
l'assemblea in prima convocazione.  

Le liste, che contengono un numero di candidati 
pari al numero di amministratori da nominare, 
devono contenere almeno 1 (uno) candidato, in 
possesso dei requisiti di indipendenza previsti 
dall'art. 148, comma 3, TUF, che dovrà essere 
preventivamente individuato o valutato 
positivamente dal Nominated Adviser 
dall’Euronext Growth Advisor della Società. 

Unitamente e contestualmente a ciascuna lista, è 
depositato il curriculum contenente le 
caratteristiche personali e professionali dei singoli 
candidati con l’eventuale indicazione dell’idoneità 
a qualificarsi come indipendenti, insieme con le 
dichiarazioni con le quali i singoli candidati 
accettano la propria candidatura ed attestano, sotto 
la propria responsabilità, l'inesistenza di cause di 
incompatibilità o di ineleggibilità, e così pure 
l'esistenza dei requisiti prescritti dal presente statuto 
e dalle disposizioni di legge e regolamentari 
applicabili. 

Un socio non può presentare né può esercitare il 
proprio diritto di voto per più di una lista, anche se 
per interposta persona o per il tramite di società 
fiduciarie. 

Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli 
azionisti che, da soli o insieme ad altri azionisti, 
siano complessivamente titolari di azioni 
rappresentanti almeno l’8% (otto per cento) del 
capitale sociale avente diritto di voto nell'assemblea 
ordinaria, da comprovare con il deposito di idonea 
certificazione. La certificazione rilasciata 
dall’intermediario comprovante la titolarità del 
numero di azioni necessario per la presentazione 
della lista dovrà essere prodotta al momento del 
deposito della lista stessa o anche in data 
successiva, purché entro il termine sopra previsto 
per il deposito della lista. 



Le liste presentate senza l'osservanza delle 
disposizioni che precedono sono considerate come 
non presentate.  

Alla elezione degli amministratori si procede come 
segue: dalla lista che ha ottenuto il maggior numero 
di voti sono tratti, in base all'ordine progressivo con 
il quale sono stati elencati, tutti i componenti eccetto 
uno; dalla lista che è risultata seconda per maggior 
numero di voti e non sia collegata in alcun modo, 
neppure indirettamente, con i soci che hanno 
presentato o votato la lista risultata prima per 
numero di voti, viene tratto, in base all'ordine 
progressivo indicato nella lista, il restante 
componente. 

Nel caso di parità di voti fra più liste si procede ad 
una votazione di ballottaggio.  

Nel caso di presentazione di un'unica lista, il 
consiglio di amministrazione è tratto per intero dalla 
stessa, qualora ottenga la maggioranza richiesta 
dalla legge per l'assemblea ordinaria.  

Per la nomina di quegli amministratori che per 
qualsiasi ragione non si siano potuti eleggere con il 
procedimento previsto nei commi precedenti ovvero 
nel caso in cui non vengano presentate liste, 
l'assemblea delibera secondo le maggioranze di 
legge, fermo il rispetto dei requisiti previsti dal 
presente statuto. 

La procedura del voto di lista si applica unicamente 
nell’ipotesi di rinnovo dell’intero consiglio di 
amministrazione. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno o 
più amministratori nominati dalla maggioranza, gli 
altri provvedono a sostituirli con deliberazione 
approvata dal collegio sindacale, purché la 
maggioranza sia sempre costituita da amministratori 
nominati dall'assemblea. Gli amministratori così 
nominati restano in carica fino alla successiva 
assemblea. 

Nel caso in cui venga a mancare l'amministratore 
nominato dalla lista di minoranza, il consiglio di 
amministrazione provvede alla sostituzione per 
cooptazione nominando l'amministratore 
successivo previsto della lista di minoranza se 
disponibile. L'assemblea provvede successivamente 
alla nomina dell'amministratore già nominato per 
cooptazione. Qualora non residuino nella lista di 
minoranza dei candidati che presentino i requisiti 
richiesti dalla normativa legislativa e regolamentare 
vigente per l'assunzione della carica, l'assemblea 
successiva - se non convocata per il rinnovo 
dell'intero consiglio di amministrazione, nel qual 
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legge, fermo il rispetto dei requisiti previsti dal 
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La procedura del voto di lista si applica unicamente 
nell’ipotesi di rinnovo dell’intero consiglio di 
amministrazione. 

Se nel corso dell'esercizio vengono a mancare uno 
o più amministratori nominati dalla maggioranza, 
gli altri provvedono a sostituirli con deliberazione 
approvata dal collegio sindacale, purché la 
maggioranza sia sempre costituita da 
amministratori nominati dall'assemblea. Gli 
amministratori così nominati restano in carica fino 
alla successiva assemblea. 

Nel caso in cui venga a mancare l'amministratore 
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cooptazione nominando l'amministratore 
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minoranza dei candidati che presentino i requisiti 
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vigente per l'assunzione della carica, l'assemblea 
successiva - se non convocata per il rinnovo 
dell'intero consiglio di amministrazione, nel qual 



caso si applica la procedura di cui presente articolo 
- provvede alla sostituzione tramite la presentazione 
di liste di minoranza ai sensi delle norme anche 
regolamentari vigenti in materia e del presente 
statuto, e il consigliere viene nominato 
dall'assemblea con il voto favorevole di tanti soci 
che rappresentino una percentuale di capitale 
sociale pari a quella sopra richiesta per proporre la 
candidatura. Tale procedura si applica anche 
nell'ipotesi in cui l'amministratore nominato dalla 
lista di minoranza debba essere sostituito 
direttamente dall'assemblea. Negli altri casi si 
applicano le maggioranze di legge. 

Il venire meno della sussistenza dei requisiti di legge 
costituisce causa di decadenza dell'amministratore. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del 
termine ha effetto dal momento in cui il nuovo 
organismo amministrativo è stato ricostituito. 

caso si applica la procedura di cui presente articolo 
- provvede alla sostituzione tramite la presentazione 
di liste di minoranza ai sensi delle norme anche 
regolamentari vigenti in materia e del presente 
statuto, e il consigliere viene nominato 
dall'assemblea con il voto favorevole di tanti soci 
che rappresentino una percentuale di capitale 
sociale pari a quella sopra richiesta per proporre la 
candidatura. Tale procedura si applica anche 
nell'ipotesi in cui l'amministratore nominato dalla 
lista di minoranza debba essere sostituito 
direttamente dall'assemblea. Negli altri casi si 
applicano le maggioranze di legge. 

Il venire meno della sussistenza dei requisiti di 
legge costituisce causa di decadenza 
dell'amministratore. 

La cessazione degli amministratori per scadenza del 
termine ha effetto dal momento in cui il nuovo 
organismo amministrativo è stato ricostituito. 

*** 

Se siete d’accordo con la proposta formulata, Vi invitiamo ad assumere la seguente deliberazione: 

“L’Assemblea degli Azionisti di Culti Milano S.p.A., vista ed approvata la Relazione del Consiglio 

di Amministrazione, 

delibera 

 di modificare gli artt. 10, 11, 12 e 22 dello statuto sociale, come risultante dalla relazione 

illustrativa degli amministratori che sarà allegata al verbale assembleare, al fine di 

adeguare lo statuto sociale alla nuova ridenominazione del mercato AIM Italia; 

 di dare mandato al Consiglio di Amministrazione e per esso al Presidente e 

all’Amministratore Delegato, in via disgiunta tra loro, conferendo agli stessi ogni più 

ampio potere al fine di eseguire le predette deliberazioni, di effettuare tutte le 

dichiarazioni e comunicazioni, anche di pubblicità legale e di informazione al pubblico, 

previste dal codice civile, dalle leggi e regolamenti tempo per tempo vigenti, nonché di 

fare quant’altro necessario od opportuno per la completa esecuzione delle medesime.” 

Milano, 28 febbraio 2022 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Presidente 

(Franco Spalla) 
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